
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BANDO 

del 6 ottobre 2025 

 

Verso la transizione energetica del Terzo Settore 



 

1. Premessa  

“La sostenibilità, ambientale e sociale, è un tema 

imprescindibile per la nostra società. La 

riduzione delle emissioni e dell’inquinamento e 

una gestione più efficiente delle risorse sono 

indispensabili per garantire oggi la salute e il 

benessere delle nostre comunità e assicurarlo 

alle generazioni future. Dobbiamo attraversare 

una transizione ecologica che non è solo 

tecnologica, per realizzare un’economia 

pienamente sostenibile, in cui esigenze 

ambientali, economiche e delle persone si 

integrano e si bilanciano. Anche all’interno delle 

organizzazioni del Terzo Settore è in atto la 

verifica della misura con cui l’operatività attuale 

e le strategie future sono orientate a contribuire 

al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile. La sostenibilità, del resto, è 

costitutiva del Terzo Settore, nel suo impegno a 

favorire processi inclusivi con l‘obiettivo di 

sostenere la coesione e la rigenerazione del 

capitale sociale, in sintesi di creare valore sociale, 

elemento base di ogni processo di sviluppo, 

tanto più dello sviluppo sostenibile. Ma gli Enti 

del Terzo Settore (ETS) sono oggi chiamati a 

partecipare attivamente alla transizione 

ecologica e a contribuire a progettare su nuove 

basi la società di domani, assumendosi anche la 

responsabilità di essere attuatori e promotori di 

azioni e comportamenti attenti all’ambiente … 

attraverso azioni che partano dall’interno - 

interventi sulle strutture gestite con la 

partecipazione di soci e dipendenti - per poi 

allagarsi alle comunità in cui operano: gli utenti 

dei servizi, le loro famiglie, il quartiere e le città 

contribuendo ad ispirare la società e ad 

accompagnarla verso la sostenibilità”.  

Sulla base di queste premesse, la Fondazione 

MPS, in collaborazione con Fratello Sole e la 

rete SER Hub – Social Energy Revolution, ha 

promosso nel 2023 una misura filantropica 

complessa che, a partire dalla diagnosi 

energetica su edifici di proprietà (o nelle 

disponibilità) di enti non lucrativi del territorio 

senese, potesse innescare importanti interventi 

di ammodernamento energetico, attivando 

anche cantieri sociali, di informazione e 

sensibilizzazione comunitaria e strumenti di 

finanza d’impatto connessi ai benefici fiscali 

previsti dalla normativa vigente.  

L’implementazione della misura è stata 

purtroppo interessata da una serie di interventi 

legislativi susseguitisi nel corso del 2024, che 

hanno prima fortemente compresso i bonus 

fiscali e poi eliminato la possibilità di sconto in 

fattura e cessione del credito, di fatto 

vanificando le opportunità di leva fiscale per le 

organizzazioni del terzo settore. 

A fronte di tali rilevanti circostanze 

sopravvenute, i contributi della Fondazione 

sono stati riorientati su interventi di minore 

entità (micro-interventi), realizzabili in 

autonomia dagli enti beneficiari, con il sostegno 

della Fondazione. 

Stante la perdurante rilevanza strategica della 

questione energetica per il futuro della 

comunità, viene adesso emanata una nuova 

edizione dell’Avviso, in cui, fin dall’inizio, ci si 

concentrerà su micro-interventi, in grado di 
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produrre un impatto significativo in termini di 

risparmio e transizione energetica.  

2. Finalità e ambito dell’intervento 

Con il presente Avviso la Fondazione MPS si 

rivolge alle Organizzazioni del Terzo Settore e 

agli enti religiosi della provincia di Siena per 

promuovere interventi di riqualificazione/

miglioramento energetico di edifici destinati 

ad attività e finalità sociali ed educative, con 

l’obiettivo di favorire la transizione energetica 

degli enti, attraverso l’aumento della capacità 

produttiva di energia rinnovabile, la riduzione 

dell’impatto ambientale in termini di emissioni 

e, al contempo, generare risparmi economici 

connessi all’efficientamento energetico e alla 

conseguente riduzione dei consumi.   

 

3. Quadro normativo e programmatico di 
riferimento 

Il presente Avviso viene emesso in coerenza 

con il Documento Programmatico Previsionale 

2025 [DPP] della Fondazione, con la Carta 

delle Fondazioni ACRI e il protocollo d’intesa 

ACRI-MEF, nel rispetto del Regolamento per 

l’Attività Istituzionale e del Codice Etico della 

Fondazione e dei dettami e dei vincoli imposti 

dal D. Lgs n. 153/1999 e dal D. Lgs. n. 231/2001 

in materia di responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche.   

 
4. Soggetti ammessi e numero proposte   

Sono ammessi a presentare proposte 

esclusivamente i seguenti soggetti: 

 Enti del Terzo Settore (di cui al D. Lgs. 

117/2017) con sede legale o operativa nella 

Provincia di Siena; 

 Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti (di 

cui alla L. 222/1985) con sede legale o 

operativa nella Provincia di Siena;  

 Enti non profit di diritto privato, pur non 

iscritti al RUNTS, che svolgono sul territorio 

della provincia di Siena (sede legale o 

operativa), attività sociali, sociosanitarie o 

assistenziali ed educative o di promozione del 

benessere e dello sviluppo della persona.  

Ogni soggetto potrà presentare, di norma, 1 

richiesta di contributo, singolarmente o in 

qualità di capofila di un partenariato 

(documentato da apposite lettere di intenti). 

Nel caso di richieste presentate da un 

partenariato, potranno far parte del 

raggruppamento – ma non potranno 

assumere la qualità di capofila – anche enti 

pubblici del territorio provinciale e 

organizzazioni non profit aventi sede al di 

fuori della provincia di Siena, nonché 

organizzazioni for profit, che non potranno 

però beneficiare, direttamente o 

indirettamente dell’eventuale contributo della 

Fondazione. L’inammissibilità di uno dei 

soggetti facenti parte di un partenariato, ad 

eccezione dell’ente capofila, non comporterà 

l’automatica esclusione dell’intero 

raggruppamento, ma solo del singolo 

soggetto. 

Nel caso in cui un ente richiedente detenga 

più immobili destinati alle proprie attività, 

potrà presentare fino a un massimo di 2 

richieste di contributo (riferite ad immobili 

differenti).  

5. Oggetto del Bando e progetti finanziabili   

Sono ammessi al finanziamento progetti 
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finalizzati alla riqualificazione/miglioramento 

energetico di immobili destinati ad attività 

sociali e/o educative e/o sociosanitarie e/o 

assistenziali di cui i soggetti richiedenti siano 

proprietari o dispongano a diverso e regolare 

titolo: locazione, concessione, comodato d’uso 

non precario, usufrutto, diritto di superficie (con 

una scadenza almeno a cinque anni dalla data 

del presente avviso). In ogni caso, la proprietà 

dell’immobile non potrà essere riferibile a 

soggetti non astrattamente finanziabili dalla 

Fondazione ai sensi del D. LGS 153/1999 o di 

altre normative interne ed esterne (con 

esclusione, quindi, degli immobili di proprietà di 

imprese e persone fisiche). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, 

potranno essere candidati a valere sul bando 

interventi finalizzati a: 

 Miglioramento dell'involucro edilizio 

(isolamento delle pareti, coibentazione 

tetto e solai, sostituzione infissi, ecc.); 

 Sostituzione e aggiornamento impianti 

di riscaldamento/raffrescamento, 

ventilazione e illuminazione (installazione 

di caldaie a condensazione e pompe di 

calore, sostituzione corpi illuminanti, 

ecc.); 

 Installazione impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili (pannelli 

solari e fotovoltaici, ecc.); 

 Installazione sistemi ausiliari 

(schermature solari, sistemi di 

termoregolazione, ecc.). 

6. Risorse a disposizione e importi finanziabili  

La Fondazione MPS mette a disposizione del 

bando una dotazione complessiva di € 450.000 

a valere sulle risorse disponibili per fini 

istituzionali. 

L’ammontare massimo dei singoli contributi 

assegnabili è di € 30.000. 

Il contributo richiesto alla Fondazione non potrà 

comunque superare il 75% del costo 

complessivo del progetto. L’ente richiedente 

dovrà quindi garantire un livello minimo di 

cofinanziamento pari al 25%, rappresentato da 

risorse proprie, dei partner o di terzi soggetti, 

calcolato in relazione al costo complessivo del 

progetto. L’ente non potrà imputare a titolo di 

cofinanziamento altri eventuali contributi 

concessi dalla Fondazione. Non è inoltre 

ammessa la valorizzazione del volontariato. 

Eventuali richieste di contributo superiori o livelli 

di cofinanziamento inferiori a quanto previsto 

dal bando non comporteranno l’automatica 

esclusione della proposta, ma saranno 

rideterminati di conseguenza. 

In caso di concessione del contributo, lo stesso 

potrà coprire anche le spese tecniche e di 

progettazione (per un importo massimo pari 

10% del contributo). In caso contrario, la 

Fondazione si rende disponibile a rimborsare i 

costi di progettazione sostenuti per avanzare la 

candidatura, fino a un massimo di 1.000 euro 

per singolo ente richiedente, ferma restando 

una pregiudiziale valutazione di merito sulla 

qualità degli elaborati progettuali prodotti (ad 

insindacabile giudizio della Fondazione), e 

comunque entro un plafond massimo 

complessivo di € 50.000. 

Al netto di quanto riportato al precedente 

capoverso, non saranno considerate ammissibili 
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le spese sostenute precedentemente alla 

presentazione della domanda di contributo.     

7. Modalità, requisiti e termini per la 

presentazione delle proposte  

Le proposte potranno essere presentate 

soltanto in formato elettronico attraverso l’area 

riservata sul sito della Fondazione https://

www.fondazionemps.it/icontributi/. La registra- 

zione nell’area riservata potrà essere effettuata 

fino al giorno precedente alla chiusura del 

bando. In caso di partenariati, soltanto l’ente 

capofila del partenariato dovrà registrarsi e 

presentare la richiesta per conto del 

partenariato. 

Il termine per la presentazione delle richieste di 

contributo è il 5 dicembre 2025 alle ore 15.30. 

La domanda di contributo, oltre alla necessaria 

compilazione di tutti i campi obbligatori del 

formulario on-line, dovrà essere corredata dalla 

seguente documentazione: 

- Relazione tecnico-descrittiva redatta da un 

professionista qualificato in base alla tipologia di 

intervento, comprensiva di elaborati grafici 

esplicativi ed esaustivi quadro economico e 

computi metrici estimativi in conformità con i 

prezzari ufficiali; inoltre: 

 In caso di efficientamento o miglioramento 

energetico (ad esclusione di interventi sulla 

sola componente illuminotecnica): APE pre e 

post intervento; 

 In caso di interventi sulla sola componente 

illuminotecnica: relazione sui consumi attuali e 

presunti; 

- Lettera di partenariato, nel caso di progetti in 

partnership tra più organizzazioni; 

La Fondazione si riserva di richiedere ulteriore 

documentazione a supporto della valutazione 

delle richieste pervenute.    

8. Cause di inammissibilità   

Non saranno considerate ammissibili le 
richieste: 

- presentate da enti non ammissibili ai sensi 

del Bando e del D. Lgs. 153/1999; 

- presentate in numero superiore a quello 

previsto dal bando; 

- che contengano una documentazione 

incompleta o non conforme a quanto 

previsto dal Bando; 

- pervenute al di fuori del termine fissato; 

- presentate con modalità diverse o carenti 

dei requisiti essenziali previsti dal Bando; 

- riferite ad immobili di proprietà di soggetti 

inammissibili ai sensi del Bando e del D. Lgs. 

153/1999 citato.    

9. Modalità e criteri di valutazione   

Il processo di valutazione delle iniziative sarà 

informato ai principi di trasparenza, imparzialità 

e non discriminazione, comparazione, accesso 

all’informazione, economicità, adattabilità. 

Le richieste di contributo saranno valutate sulla 

base della loro attitudine a perseguire finalità di 

interesse generale, di benessere collettivo e del 

loro grado di fattibilità.  

Il processo di valutazione delle iniziative, in 

coerenza e nel rispetto delle norme interne di 

ciascun Promotore, terrà conto dei seguenti 

criteri e dei relativi pesi (indicati tra parentesi): 

- Caratteristiche del richiedente/Qualità del 

partenariato (fino a 10/100): esperienze 

pregresse e specifiche professionalità in 

ambito socio-educativo, competenza, 

capacità organizzativa e gestionale in 

relazione alle azioni proposte, reputazione 
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del richiedente/capofila e dei partner, 

composizione e qualità del partenariato. 

- Coerenza esterna ed impatto (fino a 30/100): 

rilevanza dell’idea, coerenza rispetto alle 

finalità del bando e capacità di produrre 

risultati in termini quantitativi e qualitativi. 

- Coerenza interna (fino a 30/100): chiarezza e 

fattibilità della proposta e coerenza tra 

contesto di intervento, obiettivi declinati, 

risultati attesi, attività programmate e risorse 

a disposizione. 

- Innovatività (fino a 10/100): contenuto 

innovativo della proposta, in termini di 

soluzioni tecnologiche e/o modalità 

organizzative. 

- Sostenibilità (fino a 10/100): capacità di 

proseguire l’azione oltre i termini previsti dal 

sostegno finanziario ed identificazione dei 

meccanismi di sostenibilità nel tempo delle 

azioni previste dal progetto. 

- Cofinanziamento (fino a 10/100): percentuale 

di cofinanziamento superiore al livello 

minimo previsto dal bando. 

Non saranno accolte, neppure in presenza di 

risorse disponibili, le richieste di contributo che 

ottengano un punteggio complessivo inferiore 

a 60/100. 

La Fondazione pubblicherà sul proprio sito 

internet (www.fondazionemps.it) gli esiti del 

processo di valutazione.    

 
10. Organi preposto alla valutazione  

La valutazione e la selezione delle iniziative 

verrà effettuata ad insindacabile giudizio della 

Fondazione, con il supporto di una apposita 

Commissione di Valutazione. 

La Fondazione riserverà una parte residuale del 

plafond di risorse disponibili per le attività di 

monitoraggio e valutazione ex ante ed ex post 

dei progetti, per cui si avvarrà del supporto di 

consulenti tecnici esterni appositamente 

ingaggiati, che avranno la facoltà di interloquire 

direttamente con i soggetti richiedenti, per 

suggerire o valutare insieme eventuali migliorie 

progettuali e soluzioni tecniche alternative.  

11. Assegnazione ed erogazione delle risorse ai 

beneficiari   

Gli Organi della Fondazione delibereranno, di 

norma, entro 1 mese dalla chiusura del termine 

per la presentazione delle proposte, la scelta 

dei progetti da finanziare ed il relativo 

ammontare di intervento tenendo conto delle 

risorse disponibili. 

L’erogazione dei contributi concessi verrà 

effettuata alle condizioni che saranno fissate 

dalla Fondazione, previa verifica della 

correttezza della rendicontazione ai sensi 

dell’apposito Manuale.   

12. Informazioni 

Per informazioni è possibile scrivere via email 

all’indirizzo DAI@fondazionemps.it. 

È possibile, inoltre, contattare telefonicamente 

la Direzione Attività Istituzionale (Tel. 

0577/246029-46-62-89), anche per concordare 

eventuali incontri.  
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